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INVIATA PER COMPETENZA 

AL SETTORE: SERVIZI ECONOMICO - FINANZIARI 

 

N°_____________ DEL _______________ 

 

 

 

COMUNE DI ALCAMO 
 

 

DIREZIONE 3:  
SERVIZI AL CITTADINO  

    Area 2 – Servizio Sociale Territoriale 
    Gestione e rete dei servizi per la comunità 

 
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
 

   N°2387  DEL 29.11.17 

 
 

 

 

 

OGGETTO: AMMISSIONE AL SERVIZIO DI OSPITALITA’ DI MINORI STRANIERI 

NON ACCOMPAGNATI PRESSO LA STRUTTURA DI ACCOGLIENZA DI 

SECONDO LIVELLO’ “LA SPERANZA” DI ALCAMO GESTITA DALLA 

COOP. SOCIALE “BENESSERE” DI ALCAMO  
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Il sottoscritto responsabile del procedimento, attestando di non incorrere in alcuna delle cause 

di incompatibilità previste dalla normativa vigente e dalla normativa anticorruzione e di non 

trovarsi in conflitto di interessi in relazione all’oggetto dell’atto, sottopone al Dirigente il 

seguente schema di provvedimento, ai sensi dell’art. 6 della L. 241/90;  

Vista la L.R. n.22 del 09/05/86 di riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali in 

Sicilia e la L.R. n.328 del 08/11/2000; 

Richiamata la Delibera di G.M. n. 121 del 28/04/2017 con la quale si è provveduto ad 

approvare le linee guida per l’accreditamento delle strutture residenziali per servizio di 

ospitalità di monori, gestanti e madri con figli, disabili psichici, anziani ed adulti inabili; 

Richiamata la propria Determinazione Dirigenziale n° 2253 del 14/11/2017 con la quale si è 

provveduto ad approvare la convenzione con la Struttura di accoglienza di secondo livello “La 

Speranza” di Alcamo gestita dalla Coop. Sociale “Benessere” di Alcamo. Ammissione 

ospitalità e impegno somme per il periodo 01/10/2017 – 31/12/2017; 

Esaminato il verbale di consegna del 11/10/2017 del Comune di Carini pervenuto a questo 

Ente in data 12/10/2017 prot. n. 52677 con il quale si è proceduto in data 11/10/2017 al 

materiale affidamento del minore straniero non accompagnato I. C. nato in xxxxxxxxxxxx alla 

Struttura di accoglienza di secondo livello “La Speranza” di Alcamo in seguito al trasferimento 

dalla Struttura di primissima accoglienza per MSNA “New life” di Carini; 

Esaminata la nota della Cooperativa Sociale Benessere di Alcamo del 12/10/2017, pervenuta a 

questo Ente il 12/10/2017 prot. n. 52677, con la quale comunica che in data 11/10/2017 si è 

proceduto all’inserimento presso la propria Struttura di accoglienza di secondo livello “La 

Speranza” di Alcamo il minore straniero non accompagnato I. C. nato in 

xxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

Ritenuto per quanto sopra, ammettere al servizio di ospitalità di minori stranieri non 

accompagnati, presso la Struttura di accoglienza di secondo livello “La Speranza” di Alcamo 

gestita dalla Coop. Sociale “Benessere” di Alcamo il minore I. C. nato in xxxxxxxxxxx con 

decorrenza 11/10/2017 e fino al 31/12/2017; 

Tenuto conto che trattasi di spesa obbligatoria in quanto i trasferimenti della L.R. 6/97 

prevedono, per come chiarito dalla L.R. 8/2000, che sono destinati in via prioritaria per il 

personale e per i servizi socio-assistenziali; 

Vista la Delibera di C.C. n. 51 del 28/04/2017 che approva il Bilancio di previsione 2017/2019; 

Atteso che con Delibera di G.M. n.° 214 del 10/07/2017 è stato approvato il PEG 2017/2019; 

Visto il CIG n.7220126C73; 

Visto il D.Lgs. 165/2001;  

Visto il D.Lgs. 267/2000 sull'ordinamento contabile degli Enti Locali; 

 

 

PROPONE DI DETERMINARE 

 

 Per i motivi espressi in premessa: 

Di ammettere il minore I. C. nato in xxxxxxxxxxxxx con decorrenza 11/10/2017 e fino al 

31/12/2017; 

Di dare atto che, l’ammissione di  cui al presente provvedimento non comporta alcun aumento 

o riduzione di spesa sul Cap. 142137/55 Cod. classificazione (12.07.1.103) – cod. transazione 

elementare (1.03.02.15.008) “Ricovero minori stranieri non accompagnati” del bilancio 
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dell’esercizio finanziario 2017 rispetto all’impegno assunto con la Determina Dirigenziale n. 

2253 del 14/11/2017; 

 

 

Alcamo lì _________________ 

 

 

      F.to: IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

              Giuseppe Cipolla  

       

 

 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 

 

Visto l’art. 147-bis del TUEL; 

Visto l’art. 6 della L. 241/90; 

Visto il superiore schema di provvedimento; 

Esaminata l’istruttoria e ritenutala completa e coerente con l’assetto normativo; 

Ritenuta la propria competenza; 

 

DETERMINA 

 

DI ADOTTARE LA PROPOSTA DI DETERMINAZIONE SOPRA RIPORTATA 

 

 

 

 

 

 

       F.to: IL FUNZIONARIO DELEGATO 

              D.ssa Maria Elena Palmeri 

 

 

 

 

 

 

 


